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Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23. Quadro di insieme delle misure per la liquidità 
delle imprese. 

Nell’ambito del decreto legge n. 23 dell’8 aprile 2020, sono previste diverse misure a 
sostegno delle liquidità delle imprese e professionisti colpiti dagli effetti della diffusione del 
COVID-19.  

L’Abi il 9 di aprile ha diffuso tempestivamente una circolare (all. 1) con una prima 
descrizione delle misure contenute nel decreto legge. 

Al fine di agevolare la fruizione e l’applicazione di tali misure, si forniscono ora di seguito i 
diversi chiarimenti che, dall’entrata in vigore del decreto legge e dopo l’autorizzazione della 
Commissione europea, sono stati forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dal 
Ministero dello Sviluppo economico, dalla Banca d’Italia, dal Mediocredito Centrale, dalla 
SACE e dall’Abi. 

Inoltre, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero dello Sviluppo economico, 
la Banca d’Italia, il Mediocredito Centrale, la SACE e l’Associazione Bancaria Italiana hanno 
costituito una Task Force per assicurare l’efficiente e rapido utilizzo delle misure di 
supporto alla liquidità adottate dal Governo con il Decreto Legge 18/2020 e ulteriormente 
ampliate con il Decreto Legge 23/2020. Tale attività è realizzata anche attraverso la 
pubblicazione di domande e risposte frequenti (FAQ), attualmente aggiornate al 30 aprile. 

***** 
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Garanzia Sace 
L’art.1 del decreto legge 23/2020 prevede che, fino al termine del 2020, Sace concede 
garanzie in favore di banche e altri istituzioni finanziarie per nuovi finanziamenti erogati 
sotto qualsiasi forma alle imprese con sede in Italia.  
 
Dal sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze si specifica che: 
 
“Sace gestirà le richieste di copertura dei rischi attraverso ‘Garanzia Italia’ contro-garantita 
dallo Stato: uno strumento che potrà essere richiesto per tutto il 2020 da qualsiasi tipologia 
di impresa, indipendentemente da dimensione, settore di attività e forma giuridica. Le Pmi, 
alle quali sono destinati almeno 30 miliardi di euro, per poter accedere alla garanzia Sace 
devono aver esaurito il proprio plafond presso il Fondo di Garanzia. La garanzia è a prima 
richiesta, esplicita e irrevocabile e copre finanziamenti di importo non superiore al maggiore 
fra il 25% del fatturato 2019 dell’impresa e il doppio del costo del personale del 2019. 
Potranno essere richiesti anche più finanziamenti dalla stessa impresa, ma il cumulo deve 
comunque rispettare questi limiti. La durata dei finanziamenti non potrà essere superiore a 
6 anni, con la possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento di durata fino 
a 24 mesi (12, 18 o 24 mesi). 
 
Le commissioni devono essere limitate al recupero dei costi e il costo del finanziamento 
garantito deve essere inferiore a quello che si avrebbe in assenza di garanzia. 

Le richieste di finanziamento dovranno essere presentate dalle imprese alle banche di 
riferimento e sarà poi la stessa banca ad effettuare la richiesta di garanzia a Sace. Per le 
imprese di minori dimensioni, con meno di 5.000 dipendenti e fatturato inferiore a 1,5 
miliardi, è prevista una procedura ulteriormente semplificata che si articola attraverso pochi 
passaggi: 

• La richiesta dell’impresa al soggetto finanziatore di un prestito garantito da Sace; 
• La verifica dei criteri di eleggibilità del richiedente da parte della banca, che inserisce 

la richiesta nel portale online di Sace per l’istruttoria e l’emissione del codice unico 
identificativo del finanziamento; 

• Emessa la garanzia dello Stato, la banca può erogare il finanziamento al richiedente 
con la garanzia di Sace controgarantita dallo Stato.” 

La Sace e l’Abi hanno comunicato il 20 aprile l’avvio della operatività della misura (all. 2). 

Nell’ambito delle domande risposte frequenti, si segnalano le seguenti relative alla Garanzia 
Sace.  
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Le PMI possono accedere alla garanzia SACE? 
Le PMI, alle quali sono destinati 30 miliardi di euro di garanzia, per poter accedere alla 
garanzia SACE devono aver esaurito il proprio plafond presso il Fondo di Garanzia. 
 
Chi può accedere alla procedura semplificata per il rilascio delle garanzie? 
È prevista una procedura semplificata per le imprese di minori dimensioni: in particolare 
per il rilascio delle garanzie che coprono finanziamenti in favore di imprese con meno di 
5.000 dipendenti in Italia e con valore del fatturato inferiore a 1,5 miliardi di euro si applica 
una procedura semplificata, che prevede i seguenti passaggi: 

• l’impresa interessata all’erogazione di un finanziamento garantito da SACE S.p.A. 
presenta a un soggetto finanziatore, la domanda di finanziamento garantito dallo 
Stato; 

• in caso di esito positivo della delibera di erogazione del finanziamento da parte dei 
soggetti finanziatori, questi ultimi trasmettono la richiesta di emissione della garanzia 
a SACE S.p.A. e quest’ultima processa la richiesta, verificando l’esito positivo del 
processo deliberativo del soggetto finanziatore ed emettendo un codice unico 
identificativo del finanziamento e della garanzia; 

• il soggetto finanziatore procede al rilascio del finanziamento assistito dalla garanzia 
concessa dalla SACE S.p.A. 

 
Quale procedura devono seguire le imprese di grandi dimensioni per accedere ai 
finanziamenti? 
Per le imprese di maggiori dimensioni, il rilascio della copertura è decisa con decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentito il Ministro dello Sviluppo economico, sulla 
base dell’istruttoria SACE. La garanzia viene rilasciata tenendo in considerazione il ruolo 
che l’impresa beneficiaria della garanzia svolge in Italia rispetto ad una serie di profili quali, 
tra gli altri, il contributo allo sviluppo tecnologico, l’incidenza su infrastrutture strategiche, 
l’impatto sui livelli occupazionali e del mercato del lavoro. Per il rilascio della garanzia è 
prevista una commissione di importo diverso a seconda che il beneficiario sia o meno una 
PMI (compresi autonomi e liberi professionisti), comunque non superiore a 200 punti base. 
Le commissioni applicate dalla banca si limitano a coprire i costi dell’istruttoria e sono in 
linea con quanto previsto dal Temporary Framework; i costi applicati al finanziamento 
devono essere inferiori a quelli che la banca avrebbe applicato in assenza della copertura, 
come documentato e attestato dal rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti. 
 
I nuovi finanziamenti erogati dal sistema bancario dopo l’entrata in vigore del decreto 9 
aprile 2020 sono ammessi alla “Garanzia Italia”? 
Ai fini di far pervenire tempestivamente liquidità al sistema, saranno ammessi anche nuovi 
finanziamenti erogati dal sistema bancario dopo l’entrata in vigore del decreto e prima della 

http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
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presentazione della richiesta a SACE, nella misura in cui essi risultino conformi ai requisiti 
di legge e del disciplinare. 
 
A cosa serve l’autocertificazione? 
Il disciplinare fa ricorso allo strumento dell’autocertificazione, prevedendo che l’impresa 
beneficiaria richiedente il finanziamento si assuma la responsabilità – civile e penale – di 
dichiarare il rispetto di una serie di vincoli e condizioni previsti nella norma primaria, tra i 
quali l’assenza di difficoltà finanziarie antecedenti agli eventi COVID-19, la finalità del 
finanziamento, l’impegno a non distribuire dividendi nel corso del 2020 e di procedere alla 
gestione delle tematiche del personale attraverso accordi sindacali. 
 
Vuoi saperne di più? 

• Le Faq di Sace su ‘Garanzia Italia’ per le imprese 
• Le Faq di Sace su ‘Garanzia Italia’ per le istituzioni finanziarie 

***** 

Fondo di Garanzia PMI 

Il decreto legge 23/2020 ha poi ampliato l’operatività del Fondo di Garanzia delle PMI.  

Dal sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze si specifica che i provvedimenti 
normativi hanno disposto, tra l’altro, “la gratuità della garanzia, con la sospensione 
dell'obbligo di versamento delle previste commissioni per l'accesso al Fondo stesso; 
l'ammissibilità alla garanzia di operazioni di rinegoziazione del debito e l'allungamento 
automatico della garanzia in caso di moratoria o sospensione del finanziamento per 
l’emergenza coronavirus. L’importo massimo garantito sale a 5 milioni di euro e vengono 
ammesse alla garanzia le imprese fino a 499 dipendenti. La percentuale di copertura diretta 
sale almeno al 90% per tutti i finanziamenti fino a 6 anni, con possibilità di arrivare al 100% 
nel rispetto di alcune condizioni. L’accesso al Fondo può essere concesso anche a 
beneficiari che, alla data della richiesta di garanzia, presentano esposizioni classificate dalla 
banca come ‘inadempienze probabili’ o ‘scadute o sconfinanti deteriorate’, purché la 
classificazione sia successiva al 31 gennaio 2020. Sono escluse le imprese che hanno 
esposizioni classificate come ‘sofferenze. La garanzia può essere concessa anche a 
operazioni già perfezionate ed erogate da non oltre tre mesi e comunque dopo il 31 gennaio 
2020.” 

Si possono indicare tre principali soglie di prestito, fino a 25.000 euro, fino a 800.000 euro 
e fino a 5 milioni di euro. 

 

http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
https://www.sacesimest.it/coronavirus/garanzia-italia/imprese
https://www.sacesimest.it/coronavirus/garanzia-italia/istituzioni-finanziarie
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Prestiti fino a 25.000 euro 

Prestiti fino a 25.000 euro: i nuovi prestiti, pari al 25% dei ricavi dell’impresa (risultanti 
dall'ultimo bilancio depositato o dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della 
richiesta di garanzia o, per le imprese costituite dopo il 1 gennaio 2019, da altra idonea 
documentazione o anche autocertificati), sono garantiti al 100% dal Fondo di Garanzia per 
le Pmi. Tali finanziamenti prevedono l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi 
ed hanno una durata fino a massimo 6 anni. Il tasso di interesse applicato dalla banca tiene 
conto della sola copertura dei costi di istruttoria e di gestione dell’operazione. Il rilascio 
della garanzia è automatico e gratuito e la banca può quindi erogare il finanziamento dopo 
la verifica formale del possesso dei requisiti, anche senza dover attendere l’esito 
dell’istruttoria del Fondo.  

L’Abi ha pubblicato il 16 aprile sul proprio sito lo schema esemplificativo per l’accesso ai 
finanziamenti sotto questa soglia. (All. 3). La misura è operativa dal 16 aprile come indicato 
dalla Circolare del Mediocredito Centrale (All. 4). 

Nell’ambito delle domande risposte frequenti si segnalano le seguenti relative ai prestiti fino 
a 25.000:  

Quali sono i documenti che si devono presentare per i prestiti fino a 25.000 euro? Il modulo 
di richiesta della garanzia che deve essere predisposto dall’impresa è utilizzabile anche dalla 
banca ai fini della propria istruttoria? 
Per ottenere la garanzia al 100% sui prestiti fino a 25 mila euro l'impresa (o il professionista) 
deve compilare il modulo di domanda della garanzia predisposto dal Gestore del Fondo di 
garanzia e presentarlo a una banca (o altro intermediario finanziario). L'autocertificazione 
deve indicare una serie di requisiti, tra i quali avere i requisiti di PMI (salvo i lavoratori 
autonomi) e di aver subito danni a causa dell'emergenza Covid-19. 
Per quanto riguarda l’istruttoria ai fini della concessione della garanzia, la banca può 
utilizzare tutti i dati dichiarati dall'impresa nel modulo di domanda di garanzia, limitandosi 
ad accertare che il richiedente non abbia posizioni classificate come sofferenze e non sia 
segnalato per esposizioni deteriorate di altro tipo (UTP, scaduti e sconfinamenti) prima del 
31 gennaio 2020. In quanto autodichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 
445/2000 non è infatti necessario verificare la veridicità di nessuna delle diverse 
dichiarazioni contenute nel modello. La banca quindi non è obbligata a richiedere 
documentazione a supporto delle dichiarazioni rilasciate dall’impresa cliente, ferma 
restando la possibilità per la banca stessa, ai fini del completamento della sua istruttoria, di 
richiedere la documentazione ritenuta più opportuna. 
La banca, una volta inserita correttamente la domanda di garanzia sul portale del Fondo, 
non deve attendere la delibera di ammissione alla garanzia del Fondo per effettuare 
l’erogazione. 

https://www.abi.it/DOC_Info/Comunicati-stampa/16-04-%20comunicato%20stampa%20Abi%20%28002%29.pdf
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
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Nell’ambito dei finanziamenti fino a 25.000 euro l’Abi ha predisposto alcune circolari e 
comunicati stampa, tra queste si segnala, oltre a quella che riporta lo schema 
esemplificativo per l’accesso ai finanziamenti, la circolare del 24 aprile che ricorda che tale 
finanziamento non può essere utilizzato per compensare alcun prestito preesistente, sia 
nella forma di scoperto di conto sia in altra forma di prestito. La compensazione effettuata 
dalla banca farebbe decadere la garanzia (All. 5). 

 
Prestiti fino a 800.000 euro 

Prestiti fino a 800.00 euro: le imprese con un fatturato inferiore a 3,2 milioni di euro e fino 
a 499 dipendenti possono ottenere una garanzia pari al 100%, concessa al 90% dallo Stato 
e al 10% da un soggetto terzo (es. confidi), su un prestito di importo non superiore al 25% 
dei ricavi dell’azienda, presentando alla propria banca una autocertificazione sui danni subiti 
dalla propria attività a causa dell’emergenza Covid-19.  

La misura è operativa dal 27 aprile, come indicato nella circolare del Mediocredito Centrale 
(All. 6).  

Nell’ambito delle domande risposte frequenti (FAQ) si segnalano le seguenti relative ai 
prestiti da 25.000 a 800.000 euro:  

Chi può accedere ai prestiti fino a 800.000 euro? Con quali garanzie? 
Le imprese con un fatturato non superiore a 3,2 milioni di euro e fino a 499 dipendenti 
possono ottenere una garanzia pari al 100%, cumulando la garanzia al 90% del Fondo di 
Garanzia con un'altra garanzia concessa da un soggetto terzo (es. confidi), su un prestito di 
importo non superiore al 25% dei ricavi dell’azienda, presentando alla propria banca una 
autocertificazione sui danni subiti dalla propria attività a causa dell’emergenza Covid-19. 
L’accesso al Fondo di Garanzia delle Pmi è gratuito, mentre viene effettuata una valutazione 
sul solo profilo economico-finanziario dell’azienda, escludendo invece la valutazione delle 
informazioni relative all’andamento dei rapporti bancari degli ultimi mesi. 
 

Prestiti fino a 5 milioni di euro 

Prestiti fino a 5 milioni di euro: il Fondo garantisce al 90% dei prestiti fino a 5 milioni di 
euro, con modalità di accesso gratuita. L’ammontare del prestito non può essere superiore 
al doppio della spesa per salari che il beneficiario ha sostenuto nel 2019 o il 25% del 
fatturato totale del 2019.  

La misura è operativa dal 27 aprile, come indicato nella circolare del Mediocredito Centrale 
(All. 6).  

https://www.abi.it/DOC_Info/Comunicati-stampa/16-04-%20comunicato%20stampa%20Abi%20%28002%29.pdf
https://www.abi.it/DOC_Info/Comunicati-stampa/16-04-%20comunicato%20stampa%20Abi%20%28002%29.pdf
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
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Nell’ambito delle domande risposte frequenti (FAQ) si segnalano le seguenti relative ai 
prestiti fino a 5 milioni di euro. 

Quali garanzie sono previste per i prestiti fino a 5 milioni di euro? 
Il Fondo garantisce al 90% dei prestiti fino a 5 milioni di euro, con modalità di accesso 
gratuita. L’ammontare del prestito non può essere superiore al doppio della spesa per salari 
che il beneficiario ha sostenuto nel 2019 o il 25% del fatturato totale del 2019. La 
valutazione del fondo riguarda solo il profilo economico-finanziario dell’azienda, 
escludendo invece la valutazione delle informazioni relative all’andamento dei rapporti 
bancari degli ultimi mesi. 
 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare le pagine dedicate al COVID-19 nei siti 
istituzionali dei partecipanti alla Task Force.  

Cordiali saluti. 

 

  Gianfranco Torriero        Giovanni Sabatini          
  Vice Direttore Generale            Direttore Generale          
  

 
 
   
ALLEGATI 

http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
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Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 recante “Misure urgenti in materia di accesso al 
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonché interventi in materia di salute e di lavoro, di proroga di termini 
amministrativi e processuali” 

 

Si comunica che è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 il Decreto legge 8 aprile 
2020 n. 23. 

Vista l’estrema necessità e urgenza di darne immediata applicazione da parte delle banche, 
forniamo subito una prima tempestiva informazione.  

Di seguito si illustrano le disposizioni sulle quali si richiama la massima attenzione e 
l’immediato impegno attuativo degli Associati. 

Il Decreto legge, vista la straordinaria urgenza, ha introdotto importanti misure a sostegno 
della liquidità delle imprese danneggiate dall’emergenza del COVID-19.  

 

ART. 1 - (Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese)  

Per assicurare la necessaria liquidità alle imprese con sede in Italia, colpite dall’epidemia 
Covid-19, SACE concede - fino al 31 dicembre 2020 - garanzie in favore di banche, 
istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e altri soggetti abilitati all’esercizio del 
credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma alle suddette imprese.  
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Si dispone un impegno finanziario di 200 miliardi di euro, di cui almeno 30 miliardi sono 
destinati al supporto delle PMI (comprendendo tra queste i lavoratori autonomi e i liberi 
professionisti titolari di partita IVA). 

 Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle garanzie della SACE le imprese di qualsiasi dimensione, fermo 
restando che le PMI devono aver esaurito il plafond massimo disponibile per ottenere 
coperture da parte del Fondo di garanzia per le PMI. 

Inoltre, l’impresa beneficiaria: 

- alla data del 31 dicembre 2019, non deve essere classificata nella categoria delle 
imprese in difficoltà, secondo la definizione comunitaria; 

- alla data del 29 febbraio 2020, non deve avere nei confronti del settore bancario 
esposizioni deteriorate, secondo la definizione della normativa europea;  

L’impresa che beneficia della garanzia, inoltre, deve assumere l’impegno: 

- per sé e per ogni altra impresa che faccia parte del medesimo gruppo a cui essa 
appartiene, di non approvare la distribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni nel 
2020;  

- di gestire i livelli occupazionali attraverso accordi sindacali. 
 

 Tipologia della garanzia 

La garanzia è a prima richiesta, esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti dalla 
normativa di vigilanza prudenziale ai fini della mitigazione del rischio di credito e copre 
nuovi finanziamenti concessi all’impresa successivamente all’entrata in vigore del presente 
decreto, per capitale, interessi ed oneri accessori fino all’importo massimo garantito.  

Sulle obbligazioni di SACE lo Stato riconosce la propria garanzia a prima richiesta, esplicita, 
incondizionata, irrevocabile.  

 Finanziamenti ammissibili 

Sono coperti dalla garanzia SACE i finanziamenti erogati entro il 31 dicembre 2020, di 
durata non superiore a 6 anni, con la possibilità per le imprese di avvalersi di un 
preammortamento di durata fino a 24 mesi. 

L’ammontare del finanziamento assistito da garanzia non può essere superiore al maggiore 
tra i seguenti importi:  
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- 25% del fatturato 2019, come risultante dal bilancio approvato ovvero dalla 
dichiarazione fiscale;  

- il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019, come risultanti dal 
bilancio ovvero dai dati certificati se l’impresa non ha ancora approvato il bilancio. 

La Banca deve dimostrare che, successivamente alla delibera del finanziamento per il quale 
viene richiesta la garanzia SACE, l’ammontare complessivo delle esposizioni nei confronti 
del soggetto beneficiario risulta superiore all’ammontare delle esposizioni detenute alla data 
di entrata in vigore del decreto, corretto per le eventuali riduzioni delle esposizioni 
intervenute tra le due date derivanti dal regolamento contrattuale stabilito prima dell’entrata 
in vigore di questo decreto legge. 

Il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a sostenere costi del personale, 
investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi e attività 
imprenditoriali che siano localizzati in Italia, come documentato e attestato dal 
rappresentante legale dell’impresa beneficiaria.  

Le commissioni devono essere limitate al recupero dei costi e il costo del finanziamento 
coperto dalla garanzia deve essere inferiore al costo che sarebbe stato richiesto dalla Banca 
per operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato 
e attestato dal rappresentante legale della stessa Banca. Il minor costo dei finanziamenti 
coperti dalla garanzia deve essere almeno uguale alla differenza tra il costo che sarebbe stato 
richiesto dalla Banca per operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, 
come documentato e attestato dal rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti, ed il 
costo effettivamente applicato al l'impresa. 

 Percentuali di copertura 

La percentuale massima di garanzia è pari al:  

- 90% dell’importo del finanziamento per imprese con meno di 5.000 dipendenti in 
Italia e valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro;  

- 80% dell’importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 
miliardi e 5 miliardi di euro o con più di 5000 dipendenti in Italia;  

- 70% per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi.  

Ai fini dell’individuazione del limite di importo garantito e della relativa percentuale di 
copertura si fa riferimento al valore – comunicato dall’impresa alla Banca - del fatturato in 
Italia e dei costi del personale sostenuti in Italia da parte dell’impresa ovvero su base 
consolidata qualora l’impresa appartenga ad un gruppo.  

 Commissioni di garanzia 
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Le commissioni annuali dovute dalle imprese alla Sace per il rilascio della garanzia sono le 
seguenti:  

- per i finanziamenti a PMI: 25 punti base durante il primo anno, 50 punti base 
durante il secondo e terzo anno, 100 punti base durante il quarto, quinto e sesto 
anno;  

- per i finanziamenti a imprese di dimensione diversa dalle PMI: 50 punti base durante 
il primo anno, 100 punti base durante il secondo e terzo anno, 200 punti base 
durante il quarto, quinto e sesto anno. 
 

 Procedura per l’accesso alla garanzia 

È prevista una procedura “semplificata” per il rilascio della garanzia in favore di imprese 
con meno di 5.000 dipendenti in Italia e con un ammontare del fatturato inferiore a 1,5 
miliardi di euro  

Per le imprese con fatturato e dipendenti superiori alle soglie anzidette, il rilascio della 
copertura è  decisa con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro 
dello sviluppo economico, sulla base dell’istruttoria SACE.  

Con l’emanazione di tale decreto possono essere altresì elevate le percentuali di copertura 
fino al limite di percentuale immediatamente superiore a quello previsto per la tipologia di 
operazione, subordinatamente al rispetto di specifici impegni e condizioni in capo 
all’impresa beneficiaria indicati nella decisione. 

*** 

Con successivo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono essere 
disciplinate ulteriori modalità attuative e operative, ed eventuali elementi e requisiti 
integrativi. 

 

Art. 4 - Sottoscrizione contratti e comunicazioni in modo semplificato  
 
La disposizione in commento stabilisce che: “Ai fini degli articoli 117, 125-bis, 126-quinquies e 
126-quinquiesdecies del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ferme restando le previsioni sulle 
tecniche di conclusione dei contratti mediante strumenti informativi o telematici, i contratti, conclusi con la 
clientela al dettaglio come definita dalle disposizioni della Banca d’Italia in materia di trasparenza delle 
operazioni e dei servizi bancari e finanziari, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente 
decreto ed il termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 
soddisfano il requisito ed hanno l’efficacia di cui all’articolo 20, comma 1-bis, prima parte, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche se il cliente esprime il proprio consenso mediante il proprio indirizzo 
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di posta elettronica non certificata o altro strumento idoneo, a condizione che questi siano accompagnati da 
copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del contraente, facciano riferimento ad un 
contratto identificabile in modo certo e siano conservati insieme al contratto medesimo con modalità tali da 
garantirne la sicurezza, integrità e immodificabilità. Il requisito della consegna di copia del contratto è 
soddisfatto mediante la messa a disposizione del cliente di copia del testo del contratto su supporto durevole; 
l’intermediario consegna copia cartacea del contratto al cliente alla prima occasione utile successiva al termine 
dello stato di emergenza. Il cliente può usare il medesimo strumento impiegato per esprimere il consenso al 
contratto anche per esercitare il diritto di recesso previsto dalla legge”. 
 
La norma – in questa particolare situazione di emergenza epidemiologica determinata dal 
diffondersi del COVID-19 – è volta ad assicurare la continuità nell’erogazione dei servizi e 
nell’offerta dei prodotti alla clientela da parte delle banche e degli intermediari finanziari, 
favorendo la conclusione dei contratti attraverso modalità di scambio del consenso più 
agevoli rispetto alle formalità attualmente previste dal nostro ordinamento giuridico per la 
stipulazione dei contratti bancari. 
 
La disciplina descritta opera nell’interesse della clientela al dettaglio, così come definita dalle 
Disposizioni di Trasparenza1. Si tratta della categoria che il Legislatore ha ritenuto 
potenzialmente più esposta alle limitazioni imposte dall’emergenza sanitaria all’accesso ai 
servizi bancari e finanziari, in quanto non sempre in possesso delle dotazioni e 
strumentazioni informatiche e telematiche necessarie alla conclusione del contratto a 
distanza.  
 
In tale prospettiva, la disposizione attribuisce al consenso prestato dal cliente mediante 
posta elettronica non certificata o altro strumento idoneo sia il requisito della forma scritta 
richiesta dal TUB a pena di nullità (cd forma scritta ad substantiam actus) – rispettivamente 
negli artt. 117, 125-bis, 126-quinquies e 126-quinquiesdecies - sia l’efficacia probatoria 
dell’articolo 2702 del codice civile (“piena prova fino a querela di falso”). 
 
Ciò, pur in assenza dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale - CAD)2. 
 

 
1 Per “clientela (o clienti) al dettaglio”, s’intendono “i consumatori; le persone fisiche che svolgono attività professionale o artigianale; 
gli enti senza finalità di lucro; le micro-imprese”. 
2 L’art. 20, comma 1-bis del CAD prevede che: “Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta e ha l’efficacia 
prevista dall’articolo 2702 del codice civile quando vi è apposta una firma digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma 
elettronica avanzata o, comunque, è formato, previa identificazione informatica del suo autore, attraverso un processo avente i requisiti fissati 
dall’AgID ai sensi dell'articolo 71 con modalità tali da garantire la sicurezza, integrità e immodificabilità del documento e, in maniera 
manifesta e inequivoca, la sua riconducibilità all'autore. In tutti gli altri casi, l’idoneità del documento informatico a soddisfare il requisito 
della forma scritta e il suo valore probatorio sono liberamente valutabili in giudizio, in relazione alle caratteristiche di sicurezza, integrità e 
immodificabilità. La data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle Linee 
guida”. 
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Con la previsione in esame, quindi, si conferisce certezza giuridica alle relazioni tra banche 
e/o intermediari finanziari e clienti concluse durante il periodo emergenziale con gli 
strumenti di comunicazione più diffusi (ad esempio, non necessariamente la PEC, ma la 
mera posta elettronica non certificata), evitando il rischio che i relativi contratti possano 
risultare poi affetti da nullità ed assicurando agli stessi adeguata efficacia probatoria. 
 
Le modalità introdotte dalla norma prevedono, in ogni caso, alcune condizioni minime 
dirette a tracciare la connessione tra il consenso prestato ed il soggetto che l’ha espresso 
(utilizzo della “posta elettronica non certificata o altro strumento idoneo … accompagnati da copia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del contraente”, così che “facciano riferimento a un 
contratto identificabile in modo certo e siano conservati insieme al contratto medesimo con modalità tali da 
garantirne la sicurezza, integrità e immodificabilità”). Dette modalità pertanto si aggiungono a 
quelle già previste in via ordinaria. 
 
Si prevede anche un regime speciale sia per la consegna di copia del contratto ad opera 
dell’intermediario sia per l’esercizio del diritto di recesso da parte del cliente, entrambi 
idonei a salvaguardare gli interessi della clientela nel contesto dell’attuale emergenza 
epidemiologica.  
 
La norma riveste carattere eccezionale e pertanto regola i soli contratti conclusi tra la data 
di entrata in vigore del presente decreto legge, cioè il giorno successivo alla sua 
pubblicazione in Gazzetta, e la cessazione dello stato di emergenza (ad oggi 31 luglio 2020, 
così come deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020). 
 
 

ART. 13 - (Fondo centrale di garanzia PMI) 

L’articolo 13 sostituisce l’articolo 49 del DL “cura Italia” (per immediato riferimento: 
circolare ABI del 24 marzo - Prot. UCR000593). 

Si riportano di seguito le modifiche all’operatività del Fondo rispetto a quanto già previsto 
nel richiamato articolo 49 del Dl “cura Italia”: 

• l’estensione dell’operatività alle imprese con numero di dipendenti non superiore a 
499; 
 

• l’innalzamento della percentuale di copertura della garanzia diretta al 90 per cento 
dell’ammontare di ciascuna operazione finanziaria, previa autorizzazione della 
Commissione Europea ai sensi dell’articolo 108 del TFUE. L’importo delle 
operazioni finanziarie non può superare alcuni limiti definiti nel comma 1 lettera c). 
La percentuale di copertura della riassicurazione è incrementata al 100 percento 
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dell’importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le 
garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 
per cento. La riassicurazione può essere innalzata al 100 percento dell’importo 
garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da 
questi rilasciate non prevedano il pagamento di un premio per il rischio di credito 
assunto. Resta inteso che fino all’autorizzazione della Commissione Europea, le 
percentuali sono incrementate, rispettivamente, all’80 per cento per la garanzia 
diretta e al 90 per cento per la riassicurazione come previsto dal DL “cura Italia”; 

 
• ai fini dell’accesso al Fondo, andranno presentati solo i dati per l’alimentazione del 

modulo economico-finanziario. Con frequenza bimestrale, in riferimento all’insieme 
delle operazioni ammesse alla garanzia, la consistenza degli accantonamenti 
prudenziali operati dal Fondo sono corretti in funzione dei dati di Centrale dei Rischi 
di Banca d’Italia, acquisiti dal Gestore del Fondo al momento della presentazione 
delle richieste di ammissione alla garanzia; 
 

• la garanzia è concessa anche in favore di beneficiari finali che presentano, alla data 
della richiesta di garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore 
classificate come “inadempienze probabili” o “scadute o sconfinanti deteriorate” ai 
sensi del paragrafo 2, Parte B della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca 
d’Italia e successive modificazioni e integrazioni, purché la predetta classificazione 
non sia precedente alla data del 31 gennaio 2020.  

 
• La garanzia è concessa anche alle imprese che, in data successiva al 31 dicembre 

2019, sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di 
cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno stipulato 
accordi di ristrutturazione ai sensi dell'articolo 182-bis o hanno presentato un piano 
attestato di cui all’articolo 67 del predetto decreto, purché, alla data di entrata in 
vigore del decreto legge, le loro esposizioni non siano più in una situazione che ne 
determinerebbe la classificazione come esposizioni deteriorate, non presentino 
importi in arretrato successivi all'applicazione delle misure di concessione e la banca, 
sulla base dell'analisi della situazione finanziaria del debitore, possa ragionevolmente 
presumere che vi sarà il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi 
dell’art 47 bis, comma 6, lettere a) e c) del Regolamento 575/2013.  

 
• Restano, in ogni caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate 

come “sofferenze” ai sensi della disciplina bancaria. 
 

• Previa autorizzazione della Commissione europea, sono ammissibili alla garanzia del 
Fondo, con copertura al 100 percento sia in garanzia diretta sia in riassicurazione, i 
nuovi finanziamenti in favore di PMI e di persone fisiche esercenti attività di 
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impresa, arti o professioni la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza 
COVID-19 come da dichiarazione autocertificata, purché tali finanziamenti 
prevedano:  

- l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall'erogazione e una 
durata fino a 72 mesi; 

- un importo non superiore al 25 percento dell’ammontare dei ricavi del 
soggetto beneficiario, come risultante dall’ultimo bilancio depositato o 
dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di garanzia 
ovvero, per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra 
idonea documentazione, come autocertificazione (comunque, non superiore 
a 25.000,00 euro) 
 

Il soggetto richiedente deve applicare al finanziamento garantito un tasso di 
interesse, nel caso di garanzia diretta o un premio complessivo di garanzia, nel caso 
di riassicurazione, che tiene conto della sola copertura dei costi di istruttoria e di 
gestione dell’operazione finanziaria e, comunque, non superiore al tasso di 
Rendistato con durata residua da 4 anni e 7 mesi a 6 anni e 6 mesi, maggiorato della 
differenza tra il CDS banche a 5 anni e il CDS ITA a 5 anni, come definiti 
dall’accordo quadro per l’anticipo finanziario a garanzia pensionistica di cui 
all’articolo 1, commi da 166 a 178 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, maggiorato 
dello 0,20 per cento. 
 
Il rilascio della garanzia è automatico e gratuito, senza alcuna valutazione da parte 
del Fondo. La Banca potrà pertanto erogare il finanziamento con la sola verifica 
formale del possesso dei requisiti, senza attendere l’esito dell’istruttoria del gestore 
del Fondo medesimo. 
 

• In favore delle imprese con ricavi non superiore a 3.200.000 euro, danneggiate 
dall’emergenza COVID-19 come risultante da autodichiarazione, il Fondo può 
concedere una garanzia del 90% che può essere cumulata con altra a a copertura del 
residuo 10% finanziamento, concessa dai Confidi o altro soggetto abilitato al rilascio 
di garanzie. La predetta garanzia può essere rilasciata per finanziamenti di importo 
non superiore al 25 per cento dei ricavi del soggetto beneficiario.  
 

• La garanzia del Fondo può essere richiesta anche su operazioni finanziarie già 
perfezionate ed erogate dal soggetto finanziatore da non oltre 3 mesi dalla data di 
presentazione della richiesta e, comunque, in data successiva al 31 gennaio 2020. In 
tali casi, il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo una 
dichiarazione attestante la riduzione del tasso di interesse applicata, sul 
finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravvenuta 
concessione della garanzia. 
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• Fino al 31 dicembre 2020, per le garanzie su portafogli di finanziamenti, anche senza 
piano d’ammortamento, dedicati a imprese danneggiate dall’emergenza Covid-19, 
costituiti per almeno il 20 per cento da imprese aventi, alla data di inclusione 
dell’operazione nel portafoglio, un rating, determinato dal soggetto richiedente sulla 
base dei propri modelli interni, non superiore alla classe “BB” della scala di 
valutazione Standard’s and Poor’s, sono applicate delle condizioni di vantaggio in 
termini di ammontare massimo dei portafogli, valutazione di accesso al Fondo, 
percentuali di copertura delle diverse tranche del portafoglio, come specificate al 
comma 2 del decreto-legge.  

 
• E’ prevista la possibilità di concedere finanziamenti anche in favore delle imprese 

ubicate nelle Regioni in cui ancora è presente il limite di accesso alla garanzia diretta 
del Fondo (c.d. “lettera r”). 
 

• Previa autorizzazione della Commissione europea, la garanzia dei confidi a valere 
sulle risorse dei fondi rischi di natura comunitaria, nazionale, regionale e camerale, 
può essere concessa sui finanziamenti a copertura della quota dei finanziamenti 
stessi non coperta dalla garanzia del Fondo ovvero di altri fondi di garanzia di natura 
pubblica. 

 
• Qualora il rilascio della documentazione antimafia non sia immediatamente 

conseguente alla consultazione della banca dati nazionale unica, l’aiuto è concesso 
all’impresa sotto condizione risolutiva. Nel caso in cui la documentazione 
successivamente pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai 
sensi della medesima disciplina antimafia, è disposta la revoca dell’agevolazione, 
mantenendo l’efficacia della garanzia. 
 

Restano ferme le previsioni già contenute nell’articolo 49 del D.L. “cura Italia” e ora 
presenti all’articolo 13, comma 1, lettere a) (per la parte relativa al massimale di 5 milioni di 
euro), b), d), e), g), h), i), m), n) del Decreto legge oggetto della presente lettera circolare.  
 

 

 Gianfranco Torriero      Giovanni Sabatini         Antonio Patuelli 
 Vice direttore generale            Direttore generale           Presidente  
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   Dato a Roma, addì 8 aprile 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 GUALTIERI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno 

 BONAFEDE, Ministro della giustizia 

 GUERINI, Ministro della difesa 

 PATUANELLI, Ministro dello sviluppo economico 

 BELLANOVA, Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali 

 COSTA, Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 

 DE MICHELI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 CATALFO, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

 FRANCESCHINI, Ministro per i beni e le attività culturali e 
per il turismo 

 SPERANZA, Ministro della salute 

 PISANO, Ministro per l’innovazione tecnologica e la digi-
talizzazione 

 DADONE, Ministro per la pubblica amministrazione 

 BOCCIA, Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

 PROVENZANO, Ministro per il sud e la coesione territoriale 

 SPADAFORA, Ministro per le politiche giovanili e lo sport 

 BONETTI, Ministro per le pari opportunità e la famiglia 

 AMENDOLA, Ministro per gli affari europei 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 094 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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Comunicato Stampa congiunto 

 
Task force SACE-ABI: al via l’operatività di “Garanzia Italia” 

SACE e l’Associazione Bancaria Italiana hanno definito congiuntamente le modalità operative e i 
termini di rilascio per i finanziamenti garantiti da SACE (“Garanzia Italia”) e controgarantiti dallo Stato, 
ai sensi del Decreto Legge n. 23 dell’8 aprile  

A disposizione degli istituti di credito il portale “Garanzia Italia”, sviluppato da SACE, dedicato 
all’inserimento delle richieste e al rilascio delle garanzie 
  
Roma, 20 aprile 2020 – La Task Force SACE-ABI annuncia l’avvio della operatività di “Garanzia 
Italia”, il nuovo strumento straordinario per sostenere, attraverso la garanzia di SACE e la 
controgaranzia dello Stato, la concessione di finanziamenti alle attività economiche e 
d’impresa danneggiate dall’emergenza Covid-19, come previsto dal Decreto Legge n. 23 dell’8 aprile. 
 
A seguito di un lavoro incessante, in meno di due settimane, la Task Force ha infatti definito e 
concordato i termini e le condizioni che disciplinano il rilascio delle garanzie da parte di SACE a 
beneficio degli istituti di credito che emetteranno i finanziamenti. 
 
Il rilascio delle garanzie a favore delle banche – già accreditate o che ne faranno richiesta – avverrà 
online attraverso il portale dedicato “Garanzia Italia” sviluppato da SACE, dove gli istituti di credito 
potranno inserire le proprie richieste e ottenere le relative garanzie, controgarantite dallo Stato, in 
tempi brevi. Ad esempio, per la “procedura semplificata” (dedicata alle imprese con fatturato in Italia 
inferiore a 1,5 miliardi di euro e con numero di dipendenti, sempre in Italia, inferiore a 5.000) e per 
tutti i finanziamenti di importo fino a 375 milioni di euro avverrà entro le 48 ore.  
 
Si ricorda comunque che le banche dovranno effettuare una istruttoria secondo quanto previsto dalla 
regolamentazione vigente sulla base di quanto dichiarato dall’Impresa Beneficiaria. 
 
Il portale di SACE è stato pensato come un percorso digitale, semplice e veloce, in grado di ricevere e 
gestire richieste per operazioni singole o multiple, consentendo di effettuare i controlli di conformità 
sui documenti in maniera automatizzata. Tutto ciò con l’obiettivo di fornire alle imprese nel minor 
tempo possibile la liquidità necessaria a fronteggiare l’emergenza Covid-19. 
 
Oltre al portale “Garanzia Italia” dedicato alle banche, sul sito www.sacesimest.it/garanziaitalia è a 
disposizione di banche e imprese un simulatore che offre - a seguito dell’inserimento di alcuni 
parametri economici e finanziari dell’azienda relativi al bilancio 2019 - una prima indicazione 
dell’importo finanziabile e delle diverse tipologie di garanzie previste dal Decreto Liquidità. 
 
Nella stessa pagina web sono inoltre disponibili tutte le principali informazioni per imprese e banche, 
incluso il disciplinare per gli istituti di credito contenente le modalità operative e di accreditamento al 
portale “Garanzia Italia”. 

 

SACE 
Ufficio Stampa 
T. +39 06 6736888 
ufficiostampa@sace.it 

SACE 
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COMUNICATO STAMPA   
 
  
 

  

L’ABI, con un’ulteriore lettera circolare, ha comunicato alle banche che a partire da 
domani, 17 aprile, il Portale del Fondo di Garanzia Pmi, come indicato dal Gestore del 
Fondo (Mediocredito Centrale-MCC), inizia a consentire l’inserimento da parte delle 
banche delle richieste di garanzia sui finanziamenti bancari fino a 25 mila euro, di cui al 
Decreto legge dell’8 aprile scorso.  

Vista l’estrema necessità e urgenza di darne immediata applicazione da parte delle 
banche, l’ABI ha predisposto e fornito, in allegato alla lettera circolare, uno schema 
esemplificativo di come accedere ai finanziamenti bancari per la liquidità fino a 25.000 
euro. Tale schema è disponibile anche sul sito ABI (www.abi.it) ed è di seguito riportato. 

  

  

  

 
  

 
 
Roma, 16 aprile 2020 
 
 
 
 
 
Allegato 

 

 
 
 
 
 



1 
 

EMERGENZA COVID-19 

COME ACCEDERE AI FINANZIAMENTI BANCARI PER LA LIQUIDITA’ FINO A 25 MILA EURO 
GARANTITI DAL FONDO DI GARANZIA PER LE PMI  

 

 
Il “DL Liquidità” prevede il rilascio di una garanzia pubblica pari al 100%, su nuovi 
finanziamenti erogati da banche di durata massima di 6 anni (con preammortamento 
minimo di 24 mesi) a favore di micro, piccole e medie imprese, persone fisiche esercenti 
attività di impresa, arti o professioni, per un importo massimo di 25 mila euro e 
comunque non superiore al 25% dei ricavi del soggetto beneficiario1. 
 

 

1. Per chiedere il finanziamento bancario garantito dal Fondo PMI occorre inviare alla 
propria banca: 

• il modulo di richiesta del finanziamento messo a disposizione dalla banca sul 
proprio sito internet; 

• il modulo di richiesta della copertura del fondo di garanzia per le PMI, disponibile 
sul sito dello stesso Fondo www.fondidigaranzia.it , nella sezione Modulistica 
(“Allegato 4-bis”). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 L’ammontare dei ricavi del soggetto richiedente si desumono dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione 
fiscale presentata alla data della domanda di garanzia; per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 2019 è 
necessario presentate un’autocertificazione ai sensi dell’articolo 47 del DPR 28/12/2002, n. 455 o idonea 
documentazione (quale ad esempio la dichiarazione annuale IVA) comprovante l’ammontare di tali ricavi. 

http://www.fondidigaranzia.it/
https://www.fondidigaranzia.it/normativa-e-modulistica/modulistica/
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2. I moduli di finanziamento e di richiesta della garanzia devono essere compilati e 
sottoscritti e forniti alla banca, ad esempio attraverso un invio all’indirizzo e-mail 
della banca (indicato sul sito internet della stessa) via Posta Elettronica Certificata 
(PEC), con allegato un documento di riconoscimento in corso di validità del 
sottoscrittore, o con altra modalità definita dalla stessa banca (ad esempio 
compilando i moduli direttamente sul sito della banca). 

3. Per la compilazione del modulo di garanzia, dopo aver inserito i dati anagrafici 
dell’impresa (inclusi quelli del legale rappresentante che sottoscrive il modulo) o 
quelli della persona fisica beneficiaria, al punto 13 della Scheda 1 (2/3) va indicata la 
finalità per la quale è chiesto il finanziamento (es. acquisto scorte, fido a breve per 
anticipo fatture, o semplicemente “liquidità”).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Il punto 17 della Scheda 1 (2/3) del modulo di garanzia va compilato solo se l’impresa 
richiedente l’agevolazione ha già beneficiato2 di “Aiuti sotto forma di sovvenzioni 
dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali (punto 3.1)” attivati dal nostro 
Paese nell’ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia per l’emergenza COVID-19 (Comunicazione della Commissione 
Europea del 19 marzo 2020 e successive modifiche e integrazioni). Non devono invece 

 
2 Il soggetto richiedente deve essere già in possesso del provvedimento con il quale è stata riconosciuta l’agevolazione. 
Non vanno quindi indicati gli aiuti per il quali è stata semplicemente presentata la domanda. 
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essere indicati eventuali agevolazioni relative ad altre garanzie ottenute dal Fondo 
PMI. 

5. Quando la banca ha acquisito i documenti può procedere a inserire tali informazioni 
sul portale del Fondo di Garanzia. 

6. Il Fondo di Garanzia darà riscontro della presa in carico della pratica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. La banca può quindi procedere all’erogazione del finanziamento senza attendere 
l’ammissione della domanda al Fondo di garanzia PMI.  

8. Qualora sia la prima volta che venga richiesta la garanzia del Fondo, successivamente 
alla presentazione della domanda della banca, il Fondo provvede ad inviare le 
credenziali per l’accesso al Portale del Fondo all’indirizzo di posta elettronica indicato 
nel modulo. 

9. L’impresa può accedere al Portale del Fondo per visualizzare lo stato di lavorazione 
delle richieste di garanzia richieste ed evadere, in una fase successiva, eventuali 
adempimenti a proprio carico a seguito di controlli documentali e/o di escussioni 
della garanzia. 

10. Le principali funzioni della procedura on line sono descritte nella Guida per le imprese 
all'utilizzo del Portale FdG.  

http://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2018/07/guida-imprese-portale-fdg.docx
http://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2018/07/guida-imprese-portale-fdg.docx
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11. Per recuperare le credenziali per l’accesso, qualora il soggetto beneficiario abbia già 
usufruito in passato di garanzie del Fondo,  occorre seguire le Istruzioni per l’accesso 
al Portale FdG.  

 

ESEMPI DEL MASSIMO GARANTIBILE 
 
Il Fondo può garantire finanziamenti per un importo massimo non superiore al 25% dei 
ricavi dell’impresa – secondo quanto indicato nel modulo di domanda di garanzia - e 
comunque fino a 25 mila euro.  
 
Nel caso vengano presentate più domande di finanziamento da parte di banche diverse in 
relazione allo stesso soggetto, Il Fondo rilascia la propria garanzia con riferimento alle 
prime domande presentate fino a concorrenza dell’importo massimo garantibile, come 
sopra indicato.  
 
Di seguito alcuni esempi. 
 
IMPRESA A 
Importo ricavi = 120.000 euro 
25% ricavi = 30.000 euro 
 
Importo massimo garantibile = 25.000 euro 
 
Modalità di erogazione 
Banca X = 25.000 
Banca X = 15.000 + Banca Y = 10.000 
 
IMPRESA B 
Importo ricavi = 80.000 euro 
25% ricavi = 20.000 euro 
 
Importo massimo garantibile = 20.000 euro 
 
Modalità di erogazione 
Banca X = 20.000 
Banca X = 15.000 + Banca Y = 5.000 
 
 

 

https://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2020/01/Istruzioni-credenziali.pdf
https://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2020/01/Istruzioni-credenziali.pdf
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CIRCOLARE N. 10/2020 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui alla legge 662/96 art. 

2, comma 100, lettera a) 
 
Avvio dell’operatività della misura prevista per i finanziamenti fino a 25.000 euro 
dall’articolo 13, comma 1, lettera m) del Decreto Legge 8 aprile 2020, n.23 (DL Liquidità) 
 
Si comunica che è possibile presentare le richieste di garanzia del Fondo in favore di piccole 
e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni ai sensi 
dell’articolo 13, comma 1, lettera m) del DL Liquidità. 
La misura prevede il rilascio da parte del Fondo di una copertura pari al 100%, sia in garanzia 
diretta che in riassicurazione, sui nuovi finanziamenti concessi in favore di piccole e medie 
imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni la cui attività 
d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19. 
I finanziamenti che saranno oggetto della richiesta di garanzia dovranno rispettare le 
caratteristiche in termini di durata, importo e condizioni economiche previste dall’articolo 
13, comma 1, lettera m) del DL Liquidità. 



 

Si comunica, infine, che l’intervento del Fondo è concesso gratuitamente e senza 
valutazione del soggetto beneficiario finale e il soggetto finanziatore potrà erogare il 
finanziamento coperto dalla garanzia del Fondo senza attendere l’esito definitivo 
dell’istruttoria da parte del Gestore del Fondo. 
 
 
              Mediocredito Centrale                     Mandataria del RTI Gestore del Fondo di garanzia                  Firmato digitalmente da Bernardo Mattarella        



 

 
Sede centrale: 00186 Roma, Piazza del Gesù, 49. Tel. +39.06.67671, fax +39.06.6767457, e-mail abi@abi.it 

 
Sede di Milano: 20124 Milano, Via Locatelli, 1. Tel. +39.02.721011   Sede di Bruxelles: 1000 Bruxelles, Avenue Marnix, 30 

 

Roma Agli Associati 
24 aprile 2020  
Prot. UCR/000791 Loro sedi 
  
  

Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 art. 13 comma 1, lettera m).  

 

L’art. 13 comma 1, lettera m) del DL 23/2020, prevede che sono ammissibili alla garanzia 
del Fondo, con copertura al 100 percento sia in garanzia diretta sia in riassicurazione, i nuovi 
finanziamenti in favore di PMI e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o 
professioni la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 come da 
dichiarazione autocertificata. 

Tali finanziamenti devono prevedere che:  

- l’inizio del rimborso del capitale non avvenga prima di 24 mesi dall'erogazione e 
abbiano una durata fino a 72 mesi; 

- l’importo non sia superiore al 25 percento dell’ammontare dei ricavi del soggetto 
beneficiario, come risultante dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione 
fiscale presentata alla data della domanda di garanzia ovvero, per i soggetti beneficiari 
costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra idonea documentazione, come autocertificazione 
(comunque l’importo del finanziamento non può essere superiore a 25.000 euro) 

Pertanto, la norma prevede espressamente che la garanzia venga rilasciata a fronte di nuovi 
finanziamenti. Si ha un nuovo finanziamento  quando, a seguito della concessione del finanziamento 
coperto da garanzia, l’ammontare complessivo delle esposizioni del finanziatore nei confronti del soggetto 
finanziato risulta superiore all’ammontare delle esposizioni detenute alla data di entrata in vigore del decreto, 
corretto per le riduzioni delle esposizioni intervenute tra le due date in conseguenza dal regolamento 
contrattuale stabilito tra le parti prima dell’entrata in vigore del decreto legge ovvero per decisione autonoma 
del soggetto finanziato. 
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Tenuto conto della definizione di nuovo finanziamento e tenuto conto che il finanziamento 
prevede espressamente tra le sue caratteristiche che, per essere elegibile per la garanzia del 
100%, l’inizio del rimborso del capitale non avvenga prima di 24 mesi dall'erogazione, tale 
finanziamento non può essere utilizzato per compensare alcun prestito preesistente, sia 
nella forma di scoperto di conto sia in altra forma di prestito. La compensazione 
determinerebbe un avvio del rimborso del capitale prima dei 24 mesi, facendo decadere la 
garanzia. 

Tale impossibilità di compensazione si verifica anche nel caso delle imprese che hanno 
comunicato di utilizzare la misura di sostegno finanziario di cui alla lettera a) del comma 2 
dell’art. 56 del Decreto legge n.18 dell’8 aprile 2020, cioè nel caso in cui gli importi accordati 
sulle aperture di credito non possono essere revocati fino al 30 settembre 2020. 
Analogamente a quanto indicato in precedenza, l’utilizzo del nuovo finanziamento per 
ridurre una esposizione preesistente determinerebbe un avvio del rimborso del prestito 
prima del termine dei 24 mesi.  

Cordiali saluti. 

 

Gianfranco Torriero         Giovanni Sabatini    
  Vice Direttore Generale             Direttore Generale 



BANCA DEL MEZZOGIORNO
MEDIOCREDITO CENTRALE SPA

Sede legale
Viale America 351, 00144 Roma
T +39 06 47911  www.mcc.it

Società con socio unico
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Invitalia S.p.A.
Società iscritta all'Albo delle Banche al n. 74762.60
Capitale sociale € 204.508.690,00 interamente versato
Registro delle Imprese di Roma e Codice Fiscale 00594040586 - Partita IVA 00915101000
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia di cui all'art. 62, comma 1 del D.Lgs.vo 23 luglio 1996, n. 415

27 aprile 2020

CIRCOLARE N. 11/2020

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui alla legge 662/96 art.
2, comma 100, lettera a)

Avvio dell’operatività ai sensi degli “Aiuti sotto forma di garanzie sui prestiti” - Punto 3.2 del

Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale

emergenza del COVID-19

Si comunica che è possibile presentare le richieste di garanzia del Fondo ai sensi degli “Aiuti sotto

forma di garanzie sui prestiti” - Punto 3.2 del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a

sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 (di seguito “Punto 3.2 del Quadro

temporaneo”).

A tali richieste potranno applicarsi le seguenti misure risultanti dal combinato disposto della

disciplina dettata dal Decreto-legge dell’8 aprile 2020 n. 23 (di seguito “DL Liquidità”) e dal Punto

3.2 del Quadro temporaneo:

1. ammissibilità dei soggetti beneficiari finali che, alla data di presentazione della richiesta, siano

classificate tra le “imprese in difficoltà” così come definite dal Regolamento 651/2014, a

condizione che tale classificazione sia successiva al 31 dicembre 2019.

Nel caso in cui la richiesta di garanzia del Fondo sia presentata ai sensi dei Regolamenti “de

minimis” o ai sensi del Regolamento UE 651/2014, restano esclusi i soggetti beneficiari finali

che, alla data di presentazione della richiesta, rientrino tra le “imprese in difficoltà” così come

definite dal Regolamento 651/2014, anche qualora tale classificazione sia successiva al 31

dicembre 2019;



2. innalzamento delle percentuali di copertura al 90% per la garanzia diretta e al 100% per la

riassicurazione a condizione che le garanzie rilasciate dai confidi o dagli altri fondi di garanzia

non superino la percentuale massima di copertura del 90% e che non prevedano il pagamento

di un premio che tiene conto della remunerazione per il rischio di credito. Quanto sopra è

limitato alle operazioni finanziarie che rispettino i seguenti requisiti:

a) la finalità dell’operazione finanziaria è liquidità o investimento;

b) la durata dell’operazione finanziaria non è superiore a 72 mesi;

c) l’importo dell’operazione finanziaria, sommato agli importi delle altre operazioni finanziarie

già garantite ai sensi del Punto 3.2 del Quadro temporaneo, non può essere superiore a:

i. il doppio della spesa salariale annua del soggetto beneficiario finale, compresi gli oneri

sociali e il costo del personale che lavora nel sito dell'impresa ma che figura formalmente

nel libro paga dei subcontraenti, per il 2019 o per l'ultimo anno disponibile. Nel caso di

imprese costituite a partire dal 1º gennaio 2019, l'importo massimo del prestito non può

superare i costi salariali annui previsti per i primi due anni di attività, ovvero

ii. il 25 per cento del fatturato totale del soggetto beneficiario finale nel 2019.

I limiti di importo di cui sopra possono essere superati qualora il soggetto beneficiario finale

dichiari, mediante apposita autocertificazione resa dal beneficiario ai sensi del decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 (contenuta nell’Allegato 4), che:

- l’operazione finanziaria per la quale si richiede l’ammissione alla garanzia del Fondo

rientra in un piano di copertura del fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per

costi di investimento nei successivi 18 mesi, nel caso di PMI, e nei successivi 12 mesi, nel

caso di imprese con numero di dipendenti non superiore a 499;

- i limiti di importo di cui sopra non costituiscono un’adeguata misura del fabbisogno di

liquidità in quanto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il soggetto beneficiario finale

è una start up o ha sostenuto maggiori costi a causa dell'epidemia di COVID-19 o ha



necessità di riavviare la propria attività a seguito della sospensione delle attività di

produzione industriale e commerciale stabilite dal DPCM del 22 marzo 2020.

Per le operazioni finanziarie che non dovessero rispettare i suddetti requisiti, è comunque

possibile presentare le richieste di garanzia del Fondo ai sensi dei Regolamenti “de minimis” o

ai sensi del Regolamento UE 651/2014 e le stesse potranno essere garantite con percentuali di

copertura pari all’80% per la garanzia diretta e al 90% per la riassicurazione a condizione che le

garanzie rilasciate dai confidi o dagli altri fondi di garanzia non superino la percentuale massima

di copertura dell’80%;

3. per le operazioni finanziarie finalizzate alla rinegoziazione ovvero al consolidamento dei

finanziamenti in essere del soggetto beneficiario finale, ferme restando le percentuali di

copertura stabilite all’articolo 13, comma 1, lettera e), del DL Liquidità:

a) qualora l’operazione sia effettuata dallo stesso soggetto finanziatore o da un soggetto

finanziatore facente parte dello stesso gruppo bancario su finanziamenti non già garantiti dal

Fondo, la stessa è ammissibile all’intervento del Fondo qualora preveda l’erogazione al

soggetto beneficiario finale di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 10 percento

dell’importo del debito accordato in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione o

consolidamento.

Inoltre, la garanzia del Fondo può essere concessa ai sensi del Punto 3.2 del Quadro

temporaneo solo qualora l’operazione finanziaria rispetti anche i limiti di importo e durata di

cui alle lettere b) e c) del precedente punto 2. Qualora non siano rispettati i limiti di importo

e durata di cui alle lettere b) e c) del precedente punto 2, la garanzia del Fondo può essere

concessa ai sensi dei Regolamenti “de minimis”;

b) qualora l’operazione sia effettuata dallo stesso soggetto finanziatore o da un soggetto

finanziatore facente parte dello stesso gruppo bancario su finanziamenti già garantiti dal

Fondo ovvero sia effettuata da un soggetto finanziatore diverso, la garanzia del Fondo può



essere concessa ai sensi del Punto 3.2 del Quadro temporaneo solo qualora l’operazione

finanziaria rispetti i limiti di importo e durata di cui alle lettere b) e c) del precedente punto

2 e preveda l’erogazione al soggetto beneficiario finale di credito aggiuntivo in misura pari

ad almeno il 10 percento dell’importo del debito accordato in essere del finanziamento

oggetto di rinegoziazione o consolidamento. Qualora non siano rispettati i limiti di importo e

durata di cui alle lettere b) e c) del precedente punto 2 o non sia prevista l’erogazione al

soggetto beneficiario finale di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 10 percento

dell’importo del debito accordato in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione o

consolidamento, la garanzia del Fondo può essere concessa ai sensi dei Regolamenti “de

minimis”;

4. per le operazioni finanziarie garantite dal Fondo ai sensi del Punto 3.2 del Quadro temporaneo,

l’aiuto per l’impresa è misurato, ferma restando la gratuità dell’intervento del Fondo, sulla base

dei premi teorici di garanzia previsti al Punto 3.2 del Quadro temporaneo e riportati nella

seguente tabella.

Tipo di beneficiario Per il primo anno Per il 2° - 3° anno Dal 4° al 6° anno

PMI 25 punti base 50 punti base 100 punti base

Mid cap* 50 punti base 100 punti base 200 punti base

* Imprese diverse dalle PMI con un numero di dipendenti non superiore a 499

Tale aiuto verrà imputato tra gli “Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o

agevolazioni fiscali” - Punto 3.1 del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a

sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 (di seguito “Punto 3.1 del Quadro

temporaneo”) che prevedono un massimale per impresa di euro 800.000,00 ovvero euro



120.000 per le imprese rientranti nei settori Pesca e Acquacoltura ovvero euro 100.000 per le

imprese rientranti nel settore Agricoltura.

L’aiuto è determinato calcolando i premi teorici in funzione dell’importo garantito sul capitale

residuo per ciascun anno di durata dell’operazione finanziaria e attualizzando gli stessi al

momento della concessione della garanzia attraverso il tasso di riferimento di cui alla

Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di

riferimento e di attualizzazione (GU C 14 del 19/01/2008, pag. 6).

Per le operazioni ammesse alla garanzia ai sensi dei Regolamenti “de minimis” o ai sensi del

Regolamento UE 651/2014, l’aiuto continuerà ad essere determinato attraverso i vigenti metodi

di calcolo dell’Equivalente Sovvenzione Lordo;

5. fermo restando il rispetto dei limiti di importo e durata di cui alle lettere b) e c) del precedente

punto 2 ai fini della concessione della garanzia del Fondo ai sensi del Punto 3.2 del Quadro

temporaneo, nei casi e alle condizioni previste all’articolo 13, comma 1, lettera n), del DL

Liquidità,:

a) cumulabilità tra la garanzia del Fondo e la garanzia concessa dai confidi o dagli altri fondi di

garanzia, a valere su risorse proprie, sino alla copertura del 100% del finanziamento, ovvero

b) concessione della riassicurazione e della controgaranzia in misura pari al 90%, ovvero all’80%

per le operazioni finanziarie finalizzate alla rinegoziazione ovvero al consolidamento del

debito del soggetto beneficiario, sulle garanzie rilasciate dai confidi o dagli altri fondi di

garanzia, a valere su risorse proprie, in misura pari al 100% del finanziamento.

Si precisa che nel caso di cui alla lettera a), sulla garanzia aggiuntiva concessa dai confidi o dagli

altri fondi di garanzia non possono essere richieste la riassicurazione e la controgaranzia del

Fondo;



6. ammissibilità delle richieste di garanzia diretta relative alle operazioni finanziarie già

perfezionate ed erogate dal soggetto richiedente da non oltre 3 mesi dalla data di presentazione

della richiesta e, comunque, in data successiva al 31 gennaio 2020. In tali casi, a pena di

decadenza della garanzia, il soggetto richiedente dovrà trasmettere al gestore del Fondo,

tramite il Portale FdG, entro gli stessi termini di cui alla Parte IV, paragrafo B.4, delle Disposizioni

Operative, una dichiarazione attestante la riduzione del tasso di interesse applicata, sul

finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravvenuta concessione

della garanzia.

Ai fini dell’ammissibilità all’intervento del Fondo delle richieste di riassicurazione e

controgaranzia relative alle operazioni finanziarie già deliberate, perfezionate ed erogate dal

soggetto finanziatore, resta valido quanto già previsto dalle Disposizioni Operative. Resta fermo

che le predette richieste potranno essere ammissibili ai sensi del Punto 3.2 del Quadro

temporaneo solo qualora le operazioni finanziarie siano perfezionate ed erogate dal soggetto

finanziatore da non oltre 3 mesi dalla data di presentazione della richiesta e, comunque, in data

successiva al 31 gennaio 2020.

7. concessione della garanzia sui portafogli di finanziamenti di cui al comma 2 dell’articolo 13 del

DL Liquidità. La garanzia sui singoli finanziamenti inclusi nei portafogli è concessa ai sensi del

Punto 3.2 del Quadro temporaneo nella misura del 90% a condizione che gli stessi abbiano le

caratteristiche di cui al precedente punto 2 e siano perfezionati e inclusi nel portafoglio in data

non successiva al 31 dicembre 2020. Dopo tale data, la garanzia sui singoli finanziamenti è

concessa nella misura dell’80% ai sensi dei Regolamenti “de minimis” o ai sensi del Regolamento

UE 651/2014.

Alle richieste di ammissione alla garanzia del Fondo ai sensi del Punto 3.2 del Quadro temporaneo,

si applicano anche le seguenti misure già operative per le altre richieste di ammissione:

- concessione dell’intervento del Fondo a titolo gratuito;



- ammissibilità all’intervento del Fondo delle imprese diverse dalle PMI con un numero di

dipendenti non superiore a 499;

- concessione dell’intervento del Fondo senza applicazione del modello di valutazione di cui alla

parte IX, lettera A, delle Disposizioni Operative;

- applicazione dei requisiti di ammissibilità del soggetto beneficiario previsti all’articolo 13,

comma 1, lettera g), del DL Liquidità;

- abrogazione della commissione per il mancato perfezionamento delle operazioni finanziarie di

cui all’articolo 10, comma 2, del decreto ministeriale 6 marzo 2017;

- proroga di 3 mesi di tutti gli adempimenti amministrativi che avranno origine nel periodo di

vigenza del DL Liquidità.

Si fa presente infine che, ai fini della presentazione delle richieste di garanzia del Fondo ai sensi del

Punto 3.2 del Quadro temporaneo, i soggetti richiedenti sono tenuti all’acquisizione e alla

conservazione dell’Allegato 4 (versione pubblicata sul sito del Fondo in data 23 aprile 2020)

sottoscritto dal soggetto beneficiario finale

Mediocredito Centrale
Mandataria del RTI Gestore del Fondo di garanzia
Firmato digitalmente da BERNARDO MATTARELLA
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